
Il gruppo di studenti goriziani In Sicilia

Protagonisti con un adattamento da Euripide
si sono ritrovati con 87 gruppi studenteschi

Progetto Dioniso
e il teatro classico
Liceali goriziani 
sul palco in Sicilia

LA CURIOSITÀ

Marco Bisiach

S
ono  davvero  speciali  
le ultime istantanee di 
questo anno scolasti-
co  appena  concluso  

che resteranno  nel  occhi  e  
nel cuore degli studenti e del-
le  studentesse  del  gruppo  
musicale e teatrale “Proget-
to Dioniso” del polo liceale 
di  Gorizia,  che  nei  giorni  
scorsi hanno rappresentato 
Gorizia  alla  ventisettesima  
edizione del Festival interna-
zionale  del  teatro  classico  
dei  giovani  di  Palazzolo  
Acreide, in Sicilia.

Un evento che ha riunito 
ben 87 gruppi studenteschi 

arrivati da tutta Italia, ma an-
che dall’estero, e che da anni 
è la più importante rassegna 
di  teatro  rivolta  ai  giovani  
del panorama nazionale e in-
ternazionale. La vera peculia-
rità della manifestazione ri-
siede nel fatto che concede 
agli studenti di esibirsi nella 
magnificenza del teatro gre-
co della cittadina, e poi di as-
sistere come spettatori  alle  
rappresentazioni che sono in 
programma al teatro greco 
di Siracusa.

Il gruppo goriziano è stato 
protagonista sul palco con la 
rappresentazione del “Canto 
di  Astianatte”,  liberamente  
tratto dalle “Troiane” di Euri-
pide, ma arricchito e conta-
minato da tanto altri autori 
del passato più o meno lonta-

no, e anche da spunti di attua-
lità. Con i giovani c’erano tra 
gli altri la professoressa Rosy 
Tucci, regista dello spettaco-
lo, e le sue colleghe Cristina 
Rumich (vice regista) e Vivia-
na Taboga, che ha coordina-
to la scenografie, mentre il 
maestro Angelo Portelli  ha  
elaborato e diretto le musi-
che. A tutti loro i ragazzi e le 
ragazze hanno voluto espri-
mere  un  sincero  ringrazia-
mento per un’esperienza che 
resterà indelebile nei loro ri-
cordi.

«Un vero e proprio viaggio 
a ritroso nel tempo», secon-
do Simone Basso, uno degli 
studenti-attori, mentre Bea-
trice Francescotto, Giulia Pri-
mavera, Sara Crescini, Ami-
na Mbaye,Filippo Enci e Gaia 

Vorisi non sanno dire se sia 
stato più emozionante recita-
re, tra gli applausi del pubbli-
co, in un autentico teatro gre-
co antico o assistere con altri 
15 mila spettatori alla messa 
in scena di “Medea” di Euripi-
de a Siracusa. Ancora, in Sici-
lia c’erano tra gli altri Alessia 
Delalle («Sono grata di aver 
avuto questa possibilità, mi 
ha fatta  crescere  sia  come 
musicista  sia  come  perso-
na», le sue parole), Matteo 
Martellos (che ricorda con 
commozione gli applausi ri-
cevuti dagli addetti ai lavori 
della manifestazione, a coro-
namento di un percorso fat-
to di tanto impegno, lungo 
due  anni),  Sophia  Liviero,  
Pietro Zanolla. —
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Emanuela Masseria

Non capita spesso che, tra le 
delibere e le determine comu-
nali, capiti di trovare alcune 
irregolarità – vere o presunte 
– nelle gare che riguardano 
alcuni  aggiudicatari  di  im-
portanti  appalti.  In  questi  
giorni è stata aperta una pro-
cedura per capire se la ditta 
Codess  Sociale  Soc.  Coop,  
cui è andata la gestione dei 
servizi educativi a favore di 
minori  e  famiglie  residenti  
nel Comune di Gorizia, abbia 

fornito  tutti  i  dettagli  utili  
che spieghino l’ammontare 
delle retribuzioni dei suoi di-
pendenti nell’ambito del con-
tratto.

Il  municipio  ha  richiesto  
che la ditta chiarisca la moda-
lità di calcolo delle retribuzio-
ni applicato per ogni livello 
di inquadramento e per ogni 
servizio che concorre alla vo-
ce “costo manodopera”. Ciò 
in relazione alla necessità di 
garantire le prestazioni inclu-
se  nel  capitolato  tecnico  
dell’accordo, nonché la cor-

retta  applicazione  del  con-
tratto nazionale e degli obbli-
ghi posti a carico del datore 
di  lavoro.  Entro  il  termine  
del 12 maggio scorso la ditta, 
in ogni caso, ha già prodotto 
delle articolate note giustifi-
cative che necessitano di ido-
nei approfondimenti tecnici 
e  giuridici  per  vagliarne la  
fondatezza e la congruità. Vi-
sta la complessità dell’istrut-
toria  e  accertata  l’assenza,  
nell’attuale dotazione orga-
nica del Comune, di figure 
professionali in grado di valu-

tare la documentazione per-
venuta, si è dovuto procede-
re con l’affidamento di un in-
carico esterno, nello specifi-
co una consulenza stragiudi-
ziale che verifichi le dichiara-
zioni rese dalla concorrente 
in fase di gara.

L’incarico è stato assegna-
to allo Studio Mosetti Com-
pagnone di  Gorizia.  Per  la  
consulenza  stragiudiziale  i  
due avvocati hanno applica-
to una tariffa di 9.568 euro. 
La spesa per il Comune, tasse 
incluse, è di 11.672, 96 euro. 
Entro il 2023 lo studio profes-
sionale dovrà completare il 
suo lavoro. L’attenzione sul-
la procedura è dovuta anche 
alla portata dell’appalto: la 
gestione dei servizi educativi 
a favore di minori e famiglie 
residenti vale circa 4 milioni.

Per l’affidamento di  que-
sto  incarico  della  durata  
quinquennale il Comune ha 
indetto una procedura aper-
ta. Il criterio di aggiudicazio-
ne era quello dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggio-
sa sulla base del miglior rap-
porto qualità/prezzo.

Entro  i  termini  stabiliti  

all’amministrazione  comu-
nale sono regolarmente per-
venute  quattro  proposte.  
Due di queste non sono state 
ammesse alla fase di apertu-
ra delle  buste economiche,  
in quanto l’offerta tecnica di 
ciascuna di esse ha ottenuto 
un punteggio inferiore alla  
soglia di sbarramento previ-
sta. Lo scorso aprile, termina-
ta la valutazione delle offerte 
tecniche ed economiche, la 
Commissione di gara ha for-
mulato una classifica e propo-
sto l’aggiudicazione della ga-
ra a favore della ditta Codess 
Sociale Soc. Coop. che ha ot-
tenuto il punteggio più alto 
(punteggio tecnico 90; eco-
nomico 10). Prima di proce-
dere all’aggiudicazione, il re-
sponsabile del procedimen-
to ha però ritenuto opportu-
no  valutare  la  congruità  
dell’offerta  presentata  
dall’impresa  sociale,  chie-
dendo alla stessa, a mezzo 
Pec, di esporre gli elementi 
giustificativi  che  chiarisca-
no, appunto, le sopraccitate 
modalità di calcolo delle re-
tribuzioni. —
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Francesco Fain

Scuole, chiese, palestre, ma 
anche banche e sportelli ban-
comat, biblioteche, gioielle-
rie e compro-oro. È lunga la li-
sta dei luoghi sensibili di cui 
è  obbligatorio  tener  conto  
per il posizionamento delle 
slot machine e delle altre ap-
parecchiature per il gioco le-
cito e la raccolta di scommes-
se. Nell’ambito delle azioni 
di contrasto alle varie forme 
di ludopatia, entro il 31 mar-
zo come richiesto dalla Dire-
zione Centrale Salute della 
Regione la giunta Ziberna ha 
approvato l’elenco dei punti 
cittadini che devono essere 
tutelati. Nel complesso si trat-
ta di 168 luoghi, dislocati in 
centro e nei vari quartieri cit-
tadini. L’obiettivo è di con-
sentire il monitoraggio rela-
tivo  allo  stato  di  avanza-
mento  dell’applicazione  
delle prescrizioni di compe-
tenza comunale, fermo re-
stando la  necessità  che  vi  
siano 500 metri di distanza 
dal sito in cui si trovano le 
macchinette e i punti citta-
dini da proteggere. 

«Le dipendenze dal gioco 
d’azzardo causano disagio e 
compromettono la quotidia-
nità delle persone, con pesan-
ti ripercussioni nella vita pri-
vata  ma  anche  devastanti  
conseguenze sociali. Per que-
sto è doveroso mettere in at-
to tutte le azioni di prevenzio-
ne possibili per diffondere la 
consapevolezza  sui  rischi  
che si corrono. Questo lo spi-
rito con cui è stata aggiorna-
ta la lista dei punti sensibili 
cittadini,  con  l’inclusione  
sia di tutte le strutture fre-
quentate  dai  minori,  dagli  
anziani e dalle famiglie, ol-
tre che di quelli rivolti a sog-

getti fragili», dice il sindaco 
Rodolfo Ziberna 

La  legge  regionale  
26/2017 stabilisce che la di-
stanza dei 500 metri dai luo-
ghi sensibili si misura parten-
do dal centro in basso della 
porta di ingresso al locale in-
teressato e seguendo il per-
corso  pedonale  più  breve,  
nel rispetto del Codice della 
strada, fino al centro in basso 
alla porta di ingresso del luo-
go sensibile individuato. So-
no undici le categorie di luo-
ghi,  esercizi  commerciali  e  
strutture che rientrano nell’e-
lenco  in  questione,  ovvero  
gli istituti scolastici di ogni or-
dine e grado, i centri preposti 
alla formazione professiona-

le, i luoghi di culto, gli im-
pianti sportivi, le strutture re-
sidenziali o semiresidenziali 
operanti in ambito sanitario 
o sociosanitario, le strutture 
ricettive per categorie protet-
te, i luoghi di aggregazione 
giovanile, compresi le ludote-
che, i ricreatori, gli oratori e 
le biblioteche, i luoghi di ag-
gregazione per anziani defi-
niti con apposito atto da par-
te di ogni Comune, gli istituti 
di credito e sportelli banco-
mat, gli esercizi di compra-
vendita di oggetti preziosi e 
oro usati e stazioni ferrovia-
rie. La lista, disponibile an-
che sul sito del Comune, ha 
carattere di ricognizione e co-
me tale può essere aggiorna-
ta e modificata. —
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l’attività rivolta a minori e famiglie

Servizi educativi del Comune
Verifica su dipendenti e paghe
Al municipio non bastano i chiarimenti prodotti dalla Codess Sociale Soc. Coop
Affidate a uno studio legale i controlli sulle modalità di calcolo delle retribuzioni

Slot machine vietate 
vicino a istituti, 
chiese, banche, 
compro-oro e palestre

la legge regionale e la sua applicazione

Il paletto 500 metri
per le scommesse:
168 i siti sensibili
mappati nella città

L' appalto quinquennale destina-
to al sostegno del settore educati-
vo e scolastico riguarda la gestio-
ne di parte dei nidi e delle scuole 
dell’infanzia, dei servizi educativi 
integrativi del Comune di Gorizia, 
nonché delle scuole dell’infanzia 
e delle scuole primarie statali a 
tempo pieno presenti sul territo-
rio comunale. — 

la scheda

Nidi e scuole dell’infanzia
Un appalto di cinque anni

«Esprimo  grande  soddisfa-
zione per il successo dell’ini-
ziativa, che rappresenta non 
solo un contributo economi-
co, ma anche un forte segno 
di  solidarietà  nei  confronti  
delle persone che stanno af-
frontando le difficoltà provo-
cate dalle recenti alluvioni in 
Emilia  Romagna».  Così  di-
chiara  Michela  Santarossa,  
coordinatrice  provinciale  
della Lega Giovani Gorizia, 
sulla raccolta fondi tenutasi 
sabato  mattina.  Santarossa  

ringrazia quanti hanno parte-
cipato alla raccolta dei fondi 
(120 euro) che saranno devo-
luti attraverso i canali ufficia-
li  nazionali.  All’iniziativa  
hanno preso parte il segreta-
rio  della  sezione  cittadina  
Flavio Pecorari, i consiglieri 
regionali Diego Bernardis e 
Antonio  Calligaris,  i  consi-
glieri comunali  Andrea To-
masella e Marilena Bernobi-
ch e il coordinatore cittadino 
della Lega Giovani Monfalco-
ne, Riccardo Brigante. —

la solidarietà all’emilia romagna

Fondi per gli alluvionati
Iniziativa della Lega

VALUTAZIONI e PREVENTIVI 
a DOMICILIO GRATUITI

REALIZZA DENARO CONTANTE
CON I TUOI MOBILI E CON TUTTE LE COSE CHE NON UTILIZZI

per informazioni telefonate a 

RITIRIAMO & VENDIAMO
I TUOI MOBILI 

TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 
SVUOTIAMO CASE 

Negozi, Appartamenti, Ville,  Cantine, Solai, Box, Ecc.

DEVI SISTEMARE CASA? FACCIAMO QUALSIASI LAVORO 
per la tua casa: pittura, pavimenti, bagni, ristrutturazioni
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